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«i 
È È son inceppino le nostre aspirazioni 

| generose che riusciranno utili alla gran- 

de pace alla quale anela la rinata uma- 

nità. Le nostre vittorie, debellando, un 

| poderoso avversario, hanno affrettato 

“ia pace per tutti; abbiamo diritto di 

| ghiedere che buona pace sia assicurata 

| perduti, 

£ LO Verno, 

‘ slazione. 
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del Senato 

al discorso della Corona 
ROMA, 7. — Ecco il testo dell’indi- 

rizato del Senato al discorso della Coro- 
PO 

« Sire! Quando il popolo d’Italia fu 

«ktamato alle armi dal suo diritto, dal- 

la sua dignità, dalle sua salvezza, voi 

-he eol vostro popolo siete un ’anima 

sta proclamaste la guerra a vendica- 

re da secolari oltraggi la giustizia e la 
epnsltà, fu guerra non covata nell’om- 

ntrighi ma sorta dall’impeto 
   

  

de, gli 
Sa di nobile passio: he per leg 

e natura e necessità di storigi La 

  

stra spada, Sire, è la spada d’Italia e 

n fu tratta nè mai si trarrà se non A 
&ifesa, dei più vitali ‘nica i della Na- 
zione. Le mire imperialiste (ben 19 di--1 

ng non sono le nostré, troppo s0t- 

mmo per signorie straniere e non vo- 

vtiaano infliegerle ad altri. Ma con sal. 
di. farmezza abbiamo voluto e vogliamo 

Vibleri tutti i figli d’Italia e il legittimo 
riaeguisto di genti e terre usurpate dal- 

la prepotenza. 

Lia Maestà Vostra, ne samo certi, ri- 

sente ancora la A che provò 

alla vista delle terre rigenerate © al 

calore .d’affetto che accolse la Maestà 

Vostra e l’esercito liberatore. Conqui- 

ben fortunata quella che in una 

    

‘stessa felicità accomuna conquistati e 

conquistatori: felicità purtroppo aneo- 
ra troppo attesa con ansia trepida. Con 
ìîindisentibile grande fede le genti no- 
stre che dalle sponde adriatiche proten- 
dono le braceia. alla grande madre, 

Vostra Maestà conferma che non li- 
bidine di dominio; non avidità d lucri, 

muove: ammirino le altre Nazioni 

ineho a noi per tutti i nostri fratelli 

«enya che il loro grido di dolore afflig- 
sa mai più l’Italia e l'Europa. Di pace 

Fumanità abbisogna per sanare le pia- 

ghe ancora aperte degli anni di guerra 

e svolgere per il benessere generale 

inîte le vecchie e le nuove energie. Vin- 
«smmo per la cooperazione di tutti: 

dei martiri che alla patria hanno dato 
la vita, degli eroi dalle gloriose ferite. 

di tutti i soldati nostri che salvarono 
l'Ftalia dal disonore e dal tragici or- 
vori di una ocevpazione straniera, di 

iutto il popolo nostro che piange î cari 

non le privazioni patite. 

Ora cooperiamo tutti alla scambieve. 

le gtilità delle opere della pace con fra 

terno intento nella certezza che pr .vi- 

  

   

“leggi e sopraffazioni da qualunque par- 

ta si gs esercitare, tornano alia 

fine anche a danno dei privilegiati e 
dei dii i, Nessuno può dissimu- 

Laxwi che il nostro Paese, come più 0 

meno tutti gli altri, attraversa un pe- 
riedo: di dolorosa perturbazione esona- 

miga che esigerà tutta attenzione del 

Il rimedio più sieuro « più 
gugliardo sta nella intensità del lavo- 

ro. € ‘he soltanto il lavoro faccia gran- 

di di ‘popoli e degni di vita e di esti- 

mazione insegna tutta la storia. Indi- 

spensabile l'uno all’altro il lavoro del- 

kintelletto e del sapere e quello del 

braecio e Cell? opera onde la s seuola af- 

iratella con l'officina. La scienza pura 

* de idealità classiche della mente che 

Perfino nei tempi più infelici furono 

gloria d’Italia, lluminarono 1’Europa- 

€ Pt*Pararono il nostro risorgimento s 
sapranno dare la mano a crescere lena 
allo scuole dirette a ciovare l’agricol- 
tura, le industrie, i commerei e tutte 
fe arti me ceaniche che rendono ricche 
e potenti le nazioni nella cara Incessan- 
{e naturale e. benefit cimnovamento; 
feeondo, elemento di vita. «Novus ordo» 

novita meditata con ordine. che pre- 

Vede e erea, Non anarchia che solo di- 
struawde, 

Li Sehatò pronto, non soltanto ad ac. 

cogliere, ma altresì a promuovere ‘ogni 
nile i tor ma in ogni campo della legi. 

come in ‘passato, favo- 
suffragi 

gti dal be- 

. Saprà, 
Hire coi suoi consigli e i suol 
tntti ì provvedimenti richies 

| pessere dalla concordia e dalla giusti- 

gia sociale che stanno n cima dei pen- 

‘sieri e delle eure di ogni womo cheab- 

bia senno e cuore. La Maestà Vostra € Ì 

dà solenni esempi e il popolo italiano è 

felice di ammirare nel suo Re il(suo pri- 

mo soldato. il sno primo cittadino, il 

“uno primo. filantropo, l’amico sincero 

giella libertà civile e fel uguaglianza 

  

| ‘speiale. LS Re 

di. 

a Di É £ 

bi ae di È = ; nu a o pai so 

le SCR E LIRE Sini a sorda 
i Si Misto” . sh Denim "Vea mò sa 

Dopo i fatti di 

ea 

    

    

n — REID n 

as 4 4 à di 1 

n 
È È 3. È ‘ TI 3 x 

Tu pra — 
È n i al Ru dra 

Si: 
: 4 i 

n RT a de ea Bi O sedia Lorean 

è 
À ha + % n 

tore * 

        

i Conto ri colla Posta ) 

n 

  

» ; $ sE TR E ao 

dA oe n 7 30018 
14 È 

€ Lunedi 8 Dicembre 1918 
  

Da CERN RO ee PITTI RIO pri 0e ridire 2 grani ind 

  

  

  

  

Ci giunge per là prima volta da Man- 

tova — dopo i dus giorni bolscevichi — 

il «Giornale». Reca la. data del 6. La 

censura non gli permette ancora di 

stendere un resoconto obiettivo delle 

quaranttotto ore di bolscevismo godu- 
te dalla cittadinanza mantovana. 

Il «Giornale» dà un primo elenco 
completo dei feriti che ebbero cura al- 

l’ospeglale. L'elenco occupa un'intera 

fitta colonna, coi soli nomi. ed il ter- 

mine elinieo della. ferita. 

Apprendiamo in ag giunta alla crona- 

ca data ieri che fu completamente sva- 

ato anche l'Ente Autonomo dei con- 

  

sumi. 

Fece un sopraluogo a Mantova il De- 

putato popolare Paolo Cappa, 
pagnato da Giuseppe Corazzin 
nostra Confederazione 

della 

dei lavoratori. 
Egli ha imviato telegraficamente le se- 

ruenti due interrogazioni: 
«Al Presidente del Consiglio e Mi- 

nistro degli interni per sapere come il 
1 
Governo intenda accertare la responsa- 

bilità dei gravi avvenimenti per cui la 

città di Mantova rimase due giorni in 

balia di elementi facinorosi e teatro di 
inéredibili gesta delittuose e quali mi- 
sure si proponga di prendere per ri- 
condurre la pace negli animi e la tran- 

illità nei cittadini garantendo effica- 

cemente il rispetto delle persone e del. 

l’ordine pubblico. - Cappa ». 
« Al Ministero degli Interni e al Mi. 

nistro del Lavoro per sapere com? fun- 
zionino gli organi eentrali contro la 
disoceupazione, i quali, pur essendo affi- 

dati quasi esclusivamente in monopolio 
alle organizzazioni socialiste ufficiali 
non impediscono si tenti far considera- 
re gli inadeguati provvedimenti con- 
tro la disoccupazione come una delle 
determinanti delle eriminose sollevazio- 

ni che si ebbero a deplorare in questi 
ultimi giorni a Mantova e in altri cen- 
tri. - Cappa ». 

T1« Giornale »è ha un articolo edito: 

riale di commento ai fatti, nel quale 
dice: «Il teppismo ha trionfato solo 
perehè ha trovato delle autorità eeces- 
sivamente deboli » 

Facendosi ai responsabili diretti, 
serive: « Oggi i dirigenti piagnucolano 
— di fronte all’insuccesso — che la 

massa ha tolto loro la mano, che i di- 
sordini son opera di elementi non or- 

canizzati: menzogna, sfacciata menzo- 
ena, GI elementi che han sparato, che 

han saccheggiato negozi o prigioni, che 
han voluto continuare lo sciopero an- 
che dopo che gli organi dirigenti ne a- 
vevano decretato lla fine, son quegli 
stessi elementi che -hanno determinato 

il trionfo dei candidati. socialisti. Di 

fronte alla pletorica votazione, il parti- 
to socalista non ha rinnegato la massa: 

il rinnegarla oggi, perchè «Il colpo» 
è fallito, è cosa che fa sorridere di 
Pausea, ; 

Chi ha liberato i ladri, è quella stes. 
sa teppaglia che ha fatto la scorta d'o- 
note ai candidati socialisti; chi ha in: 

cendiato, chi ha bastonato gli ufficiali, 
chi ha eommesso le violenze più brute, 
se non ha in tasca la tessera del Partito 
Socialista, ha nell’animo la violenza | 
che ì Socialisti hanno insegnato ad a- 
mare. i 

  

Che colpa ne ha il teppista, se egli 
sente la violenza con sineerità, mentre 
i capi Socialisti ne hanno solo l’ammira- - 
zione retorica, ? Egli è più sone, più € 
coerente: 

Quei coccodrilli che son venuti da 

Roma a... portare la calma; quegli ipo- 
criti' che hanno salito subito le scale « 

de ‘Îla prefettura per valorizzare sè stes- 
i, dopo aver insegnato a quseta folla 1’o 
0 e la distruzione, questi soli sono ì 
colpevoli, non quell’aceolta d’imberbì 
che, portando a ghimbeseio il berretto } 

mubato ad un ufficiale, e con la bando: 
liera a tracolla, e colato il taschino del 

agnaro rubato al pacifico passante, in- 
néggiando ? al socialismo sperimentando, 
invece delle consuete « castagnole » le 
pallottole della Browning ». 

a lecOm- 

‘mercio 8 della eonfederazione 

nale sonno, non appena hanno cessato 

* di sentire gli stimoli della paura, Ae- 
cenniamo: a quegli incoscienti che an- 

cora sognano di salvare la società e la 
pancia e la borsa trincando sentenze 

dai salotti e dai caffè e che tutto aspet- 

tano dalle autorità e dai soldati e dai 

carabinieri, e. che all’onda bolscevica 
non sanno opporre nulla, fuorchè il 
miserando spettacolo della propria in- 
commensurabile vigliaccheria .» 

Li 

Come colore d'ambiente merita rife- 
rita anche la seguente lettera pubbli- 
cata dal Vescovo di Mantova 

  

  

  

  

  

  

« Mi sì assicura che corra voce nel 

popolino, voce diffusa certamente ad 

arte dai soliti ealunniatori, che nella 
iragica giornata di ieri (4 corrente) si 
Sia sparato anche dal palazzo Vescovi. 
le € dal vieino Seminario. 
«Protesto con tutta l’indignazione 
per me. e tutti del Seminario. 
«Sono un povero vecchio ottantenne, 

flo nomo in casa in quell’ora tremen- 

da, raccolto a pregare colla famiglia 

Hela a cappellina del I palazzo « i che i 

ti atelli non uccidono i fratelli!) 

‘Amo tutti senza distinzione di per- 

e Div mi.ha dato un cuore largo, sane. 

, E. 2 5 wire ‘ 5 "ER E 3 Ò da È 

ROMA, 7. — Oggi a iniziativa del fistazione di fede nelle “fortune della 

Consorzio bancario. piiesieduto dalla. Ratria 

d anca d’Italia è dall’Associazione ban- 

caria italiana, si è. tenuta nei loeali del- 

x Direzione Generale della Banca d’1- 

talia un’adunanza intesa ad iniziare $0; 

lennemente la propaganda del prestito. 

Sono intervenuti alla riunione il presi- 

dente del Consiglio on. Nitti, i Mini. 

stri on. Sehanzer, Tedesco e Ferraris 

Dante, il Sottosegretario di Stato per 

il Tesoro ion. Bellotti, l'amministratore 

venerale della Cassa Depositi e Presti- 

ti, sen. Venosta, il direttore dell’Istitu- 

to Nazionale delle Assicurazioni, il con- 
siglio di reggenza della sede di Roma 

della Banca d’Italia, il comm. Rossì di- 

rettore generale dell'Istituto dei Cam- 

bi. 

Fra le notabilità del mondo banca- 

rio si notavano i eomm. Grasso Calan- 

‘bresi, Castelli, Della Vinea, Riccio, Mi 
raglia, Cogliani, l’on. sen. Della Torre, 

presidente dell’Assoeiazione Bancaria, 

+ 
Da
 

Italiana l’on. sen. Ferraris, Di Cambia- 
no, i comm. Balzerotti, Toepliz, Vicen- 
tini, Tucei, Vitale, Levi, Della Vita, 
Lattesi, Ferretti, De Angelis, Parea e 
l'avv. Bianehini. Sono presenti inoltre 

3] Daudonta della Camera di ©ommer- 
cio di Roma on. sen. Scaramella, Ma-. 
netti, l’on. Alfredo Fortunati e il gran. 

off. Donati e molti altri rappresentanti 
dell’Associazione delle Società per l’a- 
zione dell'unione delle camere di com- 

dell'in- t 

dustria. 

Parla per primo il direttore gen. del- 

la Banca d’Italia, on. Stringher. Ac- 

cennato della presenza del Presidente 

del Consiglio e dei ministri del Tesoro, 

della Finanze e del Commercio, deside- 

rata dai componenti il consorzib di ga- 
ranzia del prestito, soggungei: 

Quando’ sì attende la parola di Fran- 

cesco Nitti, quella di Carlo Sehanzer 

è vano e disdicevole indugiare. Tante 

casso di risparmio, tante banche, tanti 

banchieri venuti dalle loro ‘sedi.si sono 

qui raceolti :ma per compiere un alto 

dovere id patriottismo. Seopo di cia- 

semo di noi e di noi tutti insiem» è 

quello di aiutare con volontà ferma € 

aniù o deciso il governo a conseguit*® la 

meta cui aspira con le emissioni del 

nrestito. 

Rimpetto all’ intanto debito ester- 

xo ehe ha contratto l’Italia di fronte 

al non meno ingente suo debito flut- 

fuante, con unà circolazione per conto 

dello stato di una dozzina di miliardi dî 

‘sorta. ‘moneta pare ed è veramente fuò- 

#0 propor zione per‘ wire l’ammon- 

tare dei titoli di rendite 5 per cento 

a cillocati nelle prece- 

lenti @missioni. E’ msteri di prvve »de- 

re a un giusto equilibrio tra le varie 

i:1me del 1 debito dello stato. E però 

di più, molto di più, dobbiamo fare 

questa volta. E’ necessario di conso- 

lidare in un debito prepetuo ciò che 

opprime, la compagine economica del 

Paese per eecessivo ingombro di surro- 

cati monetari d’ ogni foggia. Il pubbli- 

co ci seguirà: sarebbe assurdo il dubi- 

tarne; Ora la guerra si è chiusa con una 

pace vittoriosa. non. possono essere re- 

T1 « Giornale » dice îl fatto suo anchei‘trizioni di eoscienza nitorno all’asset- 

agli uomini d ’ordine : $ 

« Vi è un'altra responsabilità più va- 

sta: quella di colano che dovrebbero a-. 

ver la forza di arginare questa marea 

di follia bolscevica, e 81 cingillano nella. 

più beota incoscienza. E non parliamo, 
per intenderci, delle autorità : aceen- 

niamo ai cosidetti uomini d’ordine, a 

questa infrollita ed inutile parte della 

società, eapace soltanto di imprecare 
dalla stanza nella quale si rîntana tre- 

‘mando di fronte a quattro teppisti au- 

daci. Accenniamo a tatti coloro che ad 

ogni sciopero generale raddrizzano il 

capo per boffonchiare dî azione antiso» 

cialista, per poi FIOR al tradizio- 

to dell'avvenire. Dobbiamo dire alto, 

e dentro il Regno e fuori, che vogliamo 

fortemente vogliamo, far restaurazione 

del nostro eredita. 

£ tal fine ogni cittadino ha l’obbligo 4 

di contribuire con larghezza e, se oc 

corre, con audacia. Non sono 10 Che 

dico questo: lo dicono per boeca mia 

coloro chè’ ieri sottoserissero con since- 

ro fervore l'atto sindacale e tutti co- 

loro che appartenendo al mondo del 

Tusparmio, della Previdenza, della Ban- 

ces, hanno voluto adumanrsi appunto in 

questi giorni qui in Roma stretti in po- 

derosa falange per una solenne mani- 

IL MINISTRO DEL TESORO 

& Parla quindi l’on. Schanzer e ringra- 

Zia gli intervenuti: « Non è ad uomini 
della vostra perizia nelle cose finanzia- 
le ehe lo debbo dire che il compito 

dell’ora è la restaurazione finanziaria 

dello stato. E’ questo 11 problema nel- 

l’attuale momento incombe su tutti gli 

altri imperiechè intorno alla finanza 

dello Stato si muove tutta la vita eco- 

n mica del Paese. ll popolo italiano ha 

ecucorso con insuperabile slencio e con 

meravigliosa saldezza morale al con- 

seguimento della ‘vittoria delle armi 

dicdo un larghissimo contributo  me- 

diarte la sottoscrizione dei precedenti 

prestiti nazionali alla finanza di guerra. 

Allora era chiaro e limpido innanzi a’ 

tutte le menti il concetto : Bisogna dare 

nuezzi allo Stato per arrivare alla vlt- 

terla e salvare così l’Italia. Ebbene og- 

g1 occorre rendere egualmente chiara 

e limpida nelle menti degli italiani Vi- 

dea che bisogna dare mezzi allo stato 

uer il risanamentò della situ 

nantiaria ed economica generale, por 

rentenere così la pace sociale e pr 

salvare l’Italia. un’latra volta rispar- 
Iniandole profondi perturbamenti so- 

ciali. 

azione e 

Non si saprebbe immaginare cosa più 
viste e tragica e nello stesso più as- 

surda di un Paese vittorioso che per 
mancanza di sensofi dei suoi eittadini, 

per difetto in essa di una chiara vi. 
stone delle necessità finanziaria dello 

si tato, perdesse i frutti della vittoria e 

si lasciasse andare alla deriva del di- 

cadimento economico € dei conseguenti 

conflitti economici e politici. Bisogna 

far eomprendere a tutti anche a quelli 

che non hanno famigliarità con le cOSse, 

finanziarie. che-lo sconquasso presente 

della vita economica, l’enorme rialzo 

dei prezzi, il rincaro di tutti i generi. 

di'tutti i prodotti dipendono sì, dalla 

scarsezza della produzione e delle e- 

sportazioni in confronto delle importa- 

zioni. ma anche in gran parte. dall’ec- 

“sen della circolazione cartacea e del 

bito fluttuante dello stato, e@cesso 

eba è preeipua causa del #invaho della 

moneta. 

Tì. deprezzamento della nostra lira. ‘è 

arrivato a un punto tale da segnare 

lu: tutti — stato, or sanizzazione eco- 

tu mica e finanziaria, privati cittadini 

— un danno ed un pericolo gravissimo. 

È ‘chbianyo comprare all’estero ingenti 

cuantità di derrate alimentari e di ma- 

terie prime e dobbiamo pagarle con u- 

na moneta che ha perduto la metà del 

Suo valore, Bisogna ‘Tar comprendere a 

tutii che questa è la via della rovina, 

che bisogna assolutamentia arrestarci 

sulla china disastrosa e che l’unico | 

mezzo ‘per. riuscire. nell'intento è di 

dare largamente allo stato le. disponi- 

hilità di cui ha bisogno per moderare 

In circolazione è per ‘consolidare buona 

parte del suo debito fluttuante uniei 

»rovvedimenti che insieme al migliora- 

mento della bilancia commerciale pos- 

sono oradatamente res stituire il suo va- 

lore alla nostra moneta e confertrei, nei 

rapporti con l’esteno quel credito che 

ci è indispensabile per ottenere le der- 

rate e le materie prime necessarie: alla 

Rostro esistenza. 

Certo i prestiti non bastano : di fror- 

te ai prestiti debbono stare le imposte 

che garantiscono l'adempimento degli 

impegni che lo stato assume ver so ì suol 

creditori. Conscio di questo eanone fon- 

damentale di ogni seria politica finan- 

ziaria, il governo ha posto innanzi al 

Paese e al Parlamento un largo com- 

plesso di nuovi provvedimenti tributa- 

ri che danno alla finanza dello stato i. 

taliano quella ampia solida base che fin 

uni le faceva difetto. 

VELE 

      

per twitici poverelli. . 

Chi ha-laneiata l'orrenda calunnia? 

Certamente :coloro cui giova nel loro 

odio anticlericale. 

N Signore li perdoni. 

Mi uniséo poi. con tutti gli uomini di 

buona volentà a supplieare i miei con- 

cittadniî mantovani; che. deposte le ire 

diparte gi uniseano tutti in una santa 

coneerdia a ‘medicare le ferite; ahi ben 

gravi; chela guerrarha inflitto al nostro 

earo paese dome, a tutta l'Europa. 

Mantova, 5 - 12 - 919. 

Paolo Garlo.- Vescovo 

  

Il ministro.aecenna alle critiche mos- 

se ai pnovvedimenti tributari che da- 
ranno subito un miliardo e ei mettono 

sulla via diel riassetto! economiser col 

graduale gettito, dell’imposta patrimo- 
nìale. Non era ppssibile gravare mag- 
gioermente sulle aliquote ora che si esce 

dalla più grande crisi economica della 
storia, Ammette che si potranno fare 

delle annessioni. Spiega ‘perchè non si 
émise nn altro titolo al 3 per cento e- 
sente da imposte che avrebbe favorito 

l maggiori fortune, 
La borghesia italiana deve fare di- 

menticare.la sua-inerzia ed apatia di 
giorni sin. Le si offre l'occasione 
di. dimostrare la sua forza economica 

le sua ‘coscienza’ politica la tna-risoluta 
volontà di tenere il governo dello sta- 

to in'armonia con le altre classi sociali 
Non è neppure da pensare alla ipotesi 

che.il prèstito possa avere non dico un 
successo, ma soltanto un mediocre sue- 
cessa! Non abbiamo creduto di inter- 
pretare l’anima italiana abborente ad 
ogni costrizione ricorrendo ad. un pre- 
etito:volontario. Ma se il risultato non 

dovesse corrispondere alle legittime a- 

spettativia., non» resterebbe «al governo 
che di rigorrere a. forme ceoercitive e 
ron rimunerative di prelevamento sulla 
ricchezza con. particolare aggravio di 
chi. non avesse  sottoseritto il prestito 

ed-a inasprimento’ dei tributi spinti be” 
uo agli estremi limiti. Ma a eiò nin 

cecorrerà venire perchè il suecesso del 

prestito non mancherà e segnerà il prin- 
cipio della ricostruzione economica del 
ja ese. 

Tr ministro fa quindi un appello ai 

presenti per la propaganda del prestito 

della pace sociale. 

LA PAROLA A NITTI 

Parlò quindi l’on, Nitti: 
Fer. diminuire i prezzi, due sole eose 

seno efficaei : ritirare quanto è possibile 
molta carta in circolazione, produrre 

di più e consumare di meno e quindi 

lavorare per aecrescere le esportazioni 
e .dimmmire le Importazioni: ogni altro 
rimedi è vano. Per qualche/anno an- 
cora l’Italia deve vivere sul credito. 
T;nportazioni ed esportazioni non si bi- 

linciano è per provvedere alla vita del 
popolo e importare grano; carne, gras: 

sì, carbone, materie prime, occorre a- 
credito. Tumulti, disordini, insta- 

lilità di ordinamento portano come 

ecuseeuenza mancanza di eredi to e fa-, 

me. 
Se mancando .il credito venissero a 

waneare le importazioni, l’Italia sareb- 
in ina sitnaziine termbile. Nîùno si 

può IIndere : tutti i paesi d'Europa, vin 
citori e vinti, passano per dure prove 

e devono obbligarsi a molte astinenze. 

I paesi che si trovano meglio sono 

quelli che riprenderanno prima la loro 
1ergzia. di lavoro e che aumenteranno 

prima la produzione. 
Perchè all’estero sì abbia faueia nel. 

‘linlia bisoena che VItalia abbia fidu- 
cia in se stessa: perchè sì conquisti il 

eredita bisogna che.noi atcordiamo ere- 

dito a noi stessi, Niuna politica di av- 
vonture, nuna politica di instabilità, ma 

di: 
de 

stabilire la disciplina e. aumentare la 
prodùzione. è 

Si augura che il prestito prenda al- 

meno il doppio del prestito che egli eb- 
te Vonore-di fare dopo. Caporetto. 
« Dobbiamo iniziare una feconda opera 
di pace, Questo è il nostro dovere. Ma 
è anche il nostro interesse ». 

rr 
a ite ni 

J popolari trentini 
ai popolari italiani 

In seguito alla splendida vittoria del 
16 novembre, i popolari trentini, per il 
tramite del orta Segretarib Politico, 
inviarone i loro più vivi rallegramen- 

  

(23.000. aspirati al divorzio ‘a. Porioî 

- to pa Partito : 

‘comprometteirsi, presuppone il convin- 

liquidato. 

disertore? L’unico documento è queste 

Le inserzioni si ricevono presse 
la Unione Pubblicità Italiana, 
Via Manin 8, Udine. 

IRSERZIONI 
I prezzi per linea o spazio di 

linea di corpo 6: Pubblicità im 
abbonamento pag. di testo L. 0.60, 
4* L. 0.30, eronaca L. 2. Avvisi 
ufficiali occasionali: pag. di teste 
L. 1.50, 4* L. 0.75, cronaca L. 3, 
finanziari e necrologie L. 1.50.     

ti. al nostro rinnovato Gruppo Parla+ 
mentare. La 

In seguito a ciò il Gruppo ha rigpo- 

sto col seguente telegramma: 
« Gruppo Parlamentare Partito Po- 

polare Italiano manda saluto amici 
trentini, confermando proposito . cap- 

perare. pronta ricostituzione terre re- 
dente, mantenendo autonomie e rispet- 
tando tradizioni rappresentanze e di- 
ritti. provinciali e comunali; riaffer- 
mando vinepli indissolnbili italianità ». 

Il Segretario Politico: Struzo. 

PARIGI, 7. — C'è un'epidemia di di- 

vorzi a Parigi, Matrimoni che: sembra- 
vano solidissimi. nel: 1914 non hannoere- 
sistito alle raffiche. della guerra. At- 

nalmente.. vi sono, dinanzi. alla ri 

zia parigina. 123.000 domande di diver- 
zio. cioè: il.doppio,.di quelle presentate 
l’anno scorso. Poiehè l’unico. tribunale 

per il divorzio non potrebbe smaltire 
rapidamente questo enorme lavoro, , è 

stato deciso di crearne quattro di nuo- 

"Notizie in breve 
E’ morto a Venezia l’on. Papadopoli 

in seguito a paralisi cardiaca. 

er la violazione della tomba a Sie- 
già demmo cenno — furo- 

no arrestati quattro soldati ed un bor- 

ghese. 

Karre- di È ui 

Il Principe di Billow e la sua signo- 

ra, a quanto riferisce l’« Epoea », tot- 

reranno in Italia © prenderanno allog- 

zio a Villa Malta. 

detiene o nlon cite ni rr 

Annotando 
Can particolare predilezione e mali- 

gnità si preoccupa spesso dei. popolari 
A.C. Iemolo. Tempo fa lamentava. ehe 

al Partito Popolare fosse mancato un 
santo, il santo che ocedrreva per susci- 
tare le folle; per esempio: fra Girola-. 
mo Savonarola. Si era prima delle èle- . 
zioni. Ora che le elezioni hanno dimo- 
strato ‘che’ senza Girolamo Savonarola 
o P.P.Lha un ro seguito nelle mas- 

. Iemolo scopre un'altro grave delit- 
i suo carattere di ri- 

servatezza nelle prime battute dell'ar- 
ringo parlamentare: « Néssun partito 
meno del loro, che pure ha così grandi 
prineipî sulla sua bandiera, e così au- 
eusti nomi nel suo programma, sente 
meno l’esigenza d’imperativi ideali, è 
più sensibile alla spinta dell’opportu- 

Giacchè tacere, riservarsi, . nor 

em mliniiponc ie ipeiiitzn permco * 

Lita. 

cimento-che oggi non vi sia alcuna esì- 
senza spirituale cui si debba dare su- 
bito soddisfazione alcuna idealità. per 
cui occorra dare senza indugio. batta- 
glia», Lasciamo correre lo stento delle 

« Nessun partito meno del lore 

sente meno.». Constatiamo semplice- 
mente la delusione del nominato Iemo- . 
lasche avrebbe sperato nel.giovane parti 

to le avventatezze. dell’inesperienza e 
del.fanatismo, che lo avrebbero presto 

Lor 
rase: 

A 

Una. eorrispondenza da. Vienna al 
« Corriere della Sera » narra la esila- 
rante.istoria del. .salvacondotto al de— 

putato socialista Misiano, di professio- 

ne disertore per i suoi sacri ideali rivo- 

luzionari. Si reca alla legazione italia- 

na con altri due veraniente compagni. 
Chiede di partire per Roma. 

-— E il passaporto? —- Come viole: 

che faccia ad avere Pasca a se sono 

rilasciatomi dalle autorità tedesche del 

campo dove fui inviato dopo la diser- 

zione. Di italiano purtroppo. non he 

niente. Lei capirà che desidererei un 

documento .accompagnatorio, | perchè 

esiste contro. di me una condan- 

na alla fucilazione per diserzione e pas- 

saggio al. nemico, e non vorrei proprio 

adesso avere seccature... — è Ma come 

facciamo a stabilire l'identità? — Pren- 

Ae la parola uno dei du compagni : 

To sono Séhweide dell’« Avanti? », e 

questo è il signor Tale e Tale. Noi fac- 

ciamo un atto di notorietà; e sulla ba- 

di questo lei può rilasciare il suo. 

-— Vogliono farmi vedere i loro doeu- 

inenti? 1 

Qui .il terzo interloeutore scosse 

capo: 0, 

2 - Ma anch'io sono disertore, e non 

ho str documento che quello del cam: 

po dove sono stato prigioniero vi Rete 

TI funzionario non trovò che un ’unica. 

<mzione legale. e la espose: — Senta, 

il solo documento che posso rilaseiarle 

è questo: un foglio in cui si. dichiara. 

che il latore è sT disertore Misiano, it 

quale si presenta alle autorità di fron- 

tiera p@r costituirsi. 29 

x si 

tea  



sf 

PISCR 2h > SI (at pa; % 

IRSA Mer 
4 

» side» Du si TRAI È Mic 

KE . 
Ms a È Ù 

_ Interessi e 
PISLE LN CONTANTI RE II    

        

IE 

  

a Si ne 

È Y 7 SNA A 
Pal Y 

of o di 
sa ; % 

} 

TA —@“‘-_mr — —€—_*O VOeeL).'-''-® 
n 

- porta Prede 
civetta ci 

Sia Pa 

O TO io I 
| 

N rr STE = 
i 

— sai Lo £ È 
== ct: ‘ “i | 

7 x 2 age to i vote, & da 
= i sai n CAVA ni ee I, Tr 

" E 5 = = SR free Ù 

    

    

  

Per l’igiene 
— e per le case 

@iîorni fa i giornali cittadini porta- 
vano tra le notizie di cronaca locale 

quella del ferimento di un bambino in 
seguito a caduta del ballattoio di una 

casa, per mancanza di parapetto. 

‘M« Friuli » vi aggiunge logico com- 

mento contro l’ineuria padronale che 
si verifica ovunque, 

© fatto dà argomento per esaminare 

into dei tanti problemi che vengono tra- 

scurati facilmente, per puro egoismo, 

“ai privati e per. negligenza o incapae 

cità direttive da tantissime amministra» 

‘zioni Comunali; ed è quello riguardan- 

%e l'ispezione alle abitazioni. ; 

’Proppo spesso parlare di abitazioni 

£ «onsiderare com? tali degli ambienti 

mancanti di vetri, son delle finestra 

tasse, che assomigliano a vere topala, 

è addirittura un controsenso. 

| Mppuro noi vediamo che È nostro 

pomolo è obbligato ad abitare in star 

berghe che sono la negazione assoluta 

della igiene, in istanze che' sono. addi- 

rittura delle cataeombe, in ambienti ai 

quali si accede per strade che sono un 

vero immondezzalo. 

*. L'aumento continuo delle pigioni 

nam deriva che în parte del fatto che 

aumentano le spese di manutenzione a 

carfeo dei proprietari, ma sopratutto 

dalla sete insaziabile di lucro, da par- 

te dei proprietari, i quali non sì aecon- 

tentano — troppo spesso — di guada- 

gnare un equo interesse sul capitale al- 

fittato, ma esigono oltre a questo nn 

maggiore rendimento... .* 

sta sara, in modo che dove un inqui- 

lite non ritiene giusto pagare una da- 

ta somma si trovano subito altri di- 

spostissimi a. pagarla duplicata. 

D proprietario perciò mon si cura di 

|‘ metter mano alle necessarie riparazio- 

ni, sicuro che o l’una o l’altra fami elia 

— data la penuria di abitazioni — vi 

dovrà cascare € ringraziarne il Cielo. 

Sia decente, igienica la casa, o meno, 

eiò’passa in seconda linea. Oggi sì a- 

È datta; ecco tutto! 

Facendo un giro per ‘i rioni di tante 

città italiane noi proviamo quel. senso 

di disgusto, di fiausea, per tanto luri- 

dunte è ci domandiamo a volte se è pos- 

sibile che della gente possa abitare in 

queste località dove sembra debba al- 

loggiarvi soltanto la delauenza e_la 

malavita. 

Quali le case? A due ho già accen- 

nato, non non - è possibile laseiare pas- 

sare sotto silenzio una terza, e non me- 

mo riprovevole: la ma 

petenza in molte delle autorità; quando 

mon si debbaslamentare addirittura la 

colpevole Apatia dall’occuparsene. 

Noi qui ad Udine abbiamo un esem- 

pio eloquente nelle cas? ‘operaie che so- 

no ‘lasciate addirittura in uno stato di 

abbandono. 

| —’ Non luée elettrica, non lampadine 

|. sulle strade di accesso. Le cucine stes- 

se prive di relativi fornelli obbligano 

molte famiglie a tener aperte le inve- 

- triate durante la cottura delle vivande 

per non morire accecate dal fumo. Non 

basta: ci sono certi lavori di riatto fatti 

‘a casaccio da operai d’occasione che do 

‘po pochi mesì si presentano come non 

fossero eseguiti affatto. 

Così vediamo porte seminuove che 

siù sono rotte 0 rovesciate, finestre 

renza vetri al posto delle quali figura- 

no, a volte, i giornali dei vari partiti 

fusi insieme all’unico scopo umanitario 

di riparare gli inquilini dal freddo. 

Se così si può dire dolorosamente 

alelle case sulle quali è doverosa in mo- 

«o speciale la sorveglianza delle auto- 

Ci che cosa mai si potrebbe serivere 

- «11 quelle padronali? 

Rl’igiene? . 
Povera dea! Esule e raminga fugge 

sei locali mefitiei dove una. turba di 

popolo vi viene cacciata a soffrire, per 

ngeessità di vita. 

In certe città italiane, a Bologna per 

#asempio, si fa osservare quella disposi- 

mone di legge che obbliga i proprietari 

dì sase ad imbiancare i locali affittati 

ogni. volta che si cambiano inquilini. 

À Basilea (Svizzera) la commissione 

sanitaria passa la visita ai ‘locali, ne 

controlla. lo: stato igienico e. denuncia 

eventualmente l’inquilino per la non 

- osservata pulizia ed .il proprietario 

Xeon trascura di ispezionare le sno 

va -LASE. 

Non è n servaggio questo; è uno 

spron® reciproco. per il bene comune, 

‘perchè mentre da una parte si tiene 

‘impegnato’ l'inquilino ai stretti dove- 

svi della più elementare igiene, sì obbli- 

‘zano i padroni a porvvedere alle cose 

più indispensabili. di modo che appena 

| sì verifica un danno nei.locali a questo è 

glà: ‘provveduto, altrimenti ci pensa la 

‘legge, rivalendosi poi sui proprietari. 

{hedire di noialtri gui che siamo abi- 

 tuati a vedere delle case senza imposte 

on cardini pericolanti; prive, a volie, 

i Tastre xetrabe per mesi. interi? _   
ia penuria di abitazioni fomenta que- 

ogni due anni almeno o eventualmente . 

‘padrone sarà obbligato a trattare con 

Oh! se ci fosse una legge che obbl+ 
gasse questa reciproca cura, sia da par- 
te déi proprietari, che da parte degli 
inquilini, quante malattie causate dal- 
la sporcizia si verificherebbero in me- 
no e quanta decenza si potrebbe notare 
di più, a tutto utile delle popolazioni 
povere, che sono infine quelle che devo. 
no sopportare, per ingiustizia umana, 
tutti i disagi della vita! 

In Olanda una apposita Commissio- 
ne Comunale provvede a questo, pas- 
sando ogni sei mesi una speciale visita 
ai locali e suggerendo, a chi di ragione, 
tutti i bisogni che si vanno via via ve- 

rificando, bisogni che apposita legisia. 
zione tutela non solo, ma aiuta: con 
provvedimenti finanziari di favore. 

Da noi? Si vive in altro monda: eese 
‘perchè c’è tanta trascuranza e tanta 
disorganizzazione. 

er indurre i proprietari ad esegui» 
re quelle riparazioni utili, indispensa- 
bili, per indurre i proprietari a. tenere 
o far tenere con cura i locali adattati 

ad uso abitazibne, ei sarebbe nn mezzo 
spiccio, quello di non pagare l'affitto... 
ma in Italia, fra l'inquilino che non: pè 
ga ed padrone che non fa, c’è di mezzo 
l’useiero il quale, a norma di legge, im- 

pone Îo sfratto! 

CARLO LIVA. 

Der l'organizzazione di ciare 
Appello ai contadini 

Ogni friulano che lavora la terra do- 
vrebbe ormai sapere che a Udine esi. 
ste la Federazione Friulana fra affittua- 
ri e mezzadri, la quale ha per iscopo di 
rappresentare e difendere i diritti e gli 
interessi dei contadini verso i Pen 

che affittano campi e east. 
Purtroppo finora i lavoratori della 

terra del Friuli non hanno pensato ad 
organizzarsi; ma adesso che le condi. 
zioni della vita si fanno sempre più cat- 
tive, tutti sentono la necessità di unir- 
si assieme per far valere le proprie 
giustissime ragioni. Perciò in molti eo- 
muni del’ Friuli sono già sorte delle 

leghe di contadini che fanno capo alla 
suddetta Federazione di Udine. 
Uno dei principali motivi che ha in- 

dotto'i' coloni ed i mezzadri ad organiz- 
zarsi è quello della complicata e spi- 
nosa questione degli affitti degli annî 
1917-1918-1919, Infatti alcuni padroni 
pretendono di riscuotere per intero gli 
affitti divquèste tre annate, ll che non 

è giusto nè umano. La Federazione in- 
vece ha stabilito di sospendere ogni pa- 
gamento per gli anni 1917 e 1918, men- 

tre per il 1919 ha deciso di detrarre 

dal pagamento i danni arrecati ai rac- 

colti. dalla mancanza di animali e di 
strumenti di lavoro. 

Un'altra questione: importantissima 

è quella della stipulazione dei nuovi 
contratti colonici. Infatti finora i con- 
tratti sorio stati fatti da certi padroni 

secondo. gli antichi sist&mi da. medio- 

evo e sono stati accettati dai contadini 

ad occhi chiusi. 
Ora questo sistema deve assoluta. 

mente essere cambiato; perciò la Fede- 

razione ha stabilito che nei nuovi con- 
tratti siano abolite le regalie di ogni 
sorta, le giornate di lavoro e le altre. 

. prestazioni. L’affitto deve essere stabi- 

| libo in una quota unica in denaro e, se 
il colono vorrà pagare in prodotti, que- 
sti devono essere calcolati 3 prezzo 
corrente. 

Inoltre nei contratti saranno calcola- 
ti i miglioramenti apportati dal colono 
e gli eventuali danni arrecati al rac- 
colto dalla grandine, dalla siccità ece. 

ecc. Di più la durata della locazione 

non deve essere annua, ma sarà di al- 
‘meno 5 anni, Così il contadino sarà me- 

glio tutelato nei suoi interessi, avrà un 
contratto semplice © sicuro e non sen- 

tirà il bisogno di levare il sapa o- 
yni momento al padrone. 

Ma, per ottenere tutte queste belle 
cose è ‘assolutamente necessario che î 

contadini sì uniscano assiem® în lega, 

cioè si organizzino. Infatti, se un co- 

lono si presenta da solo al padrone per 
discutere sul pagamento degli affitti dei 

tre ultimi anni, e per reclamare la sti- 

pulazione di un nuovo e più giusto 
RA ATHO il padrone gli rideva in fae- 
cia. Ma, se il colono si organizzerà, il. 

la Direzione della Federazione, la qua- 
le è una potente associazione legalmen- 

fe costituita. Anzi ìn questi giorni sarà 

fatta pervenire a tutti i padroni del 
Friuli una circolare per invitarli a. 
trattare direttamente con la Direzione 
della Federazione e non. più coi coloni. 
E da parte sua il eolono organizzato 
potrà dire al suo padrone: Se lei desi-. 
dera di trattare con me vada in Vicolo: 
Di Prampero N. 4, dove ha sede la Fe- 
derazione Friulana. 

Avanti dunque, o lavoratori friula- 
ni, unitevi assieme per il vostro inte- 

resse. Se voi restate isolati, sarete sem: 
pre ‘in balia del padrone più astuto e 
Diù potente di voi; ma se vi unite tutti 

assieme sarete voi i più forti.. 
Là forza sta.nell’unione! Associate- 

vi in massa alla Federazione, Friulana 
affinchè nessuna forza vada dispersa. 

  

; ni 

Se non sarete tutti compatti i vostri di- 
ritti continueranno ad 2ssere calpesta- 

ti. i 
Pensate e decidete subito, perchè 

non è tempo da perdere. ; 
G. 

Inscriveteni nelle Histe eleitarat 
Modulo di domanda 

per le liste amministrativo 

On, 

M. 

Commissione elettorale comunale 

di (nome del Comune), 
Il sottoseritto (cognome, nome) fi. 

glio di (nome del padre; se è ‘morte 
serivere: del fu), nato è (Comune di 
nascita) il giorno... del mese... dell’an. 
no..., residente in (nome del Comune) 

e abitante in (nome del Comune e via) 
fa domanda di esser® iscritto nella lista . 
Blettorale amministrativa perchè già 
iscritto nelle liste politiche. 
Oppure: per età (21 anni compiuti 

o da compiersi prima del 81 maggie 
1920). i 

Oppure: perchè smobilitato {sovidatt 
e marinai anche inferiori ai 21 anni che 
han prestato servizio nella marina a 
nell’esercito mobilitati). 

Oppure: perchè contribuente (città 
dini, anche residenti in altri Comuni, 
the paghino tina imposta diretta qual. 
siasi; o una tassa comunale per l’im- 
porto almeno di L. 5, tassa famiglia 
o focatica, o bestiame o esercizi o Sui 
cani o sul valore locativo, o pfr eser. 
cizi.e rivendite) mezzadria o affitto di 
bene stabili colpiti da imposta per al 
meno 15 lire; affitto per cassa d'abita- 
zione 0 bottega o opifici o magazzeno 

per una cifra che varia da L. 20 nei Co- 
muni inferiori ai mille abitanti a Li. 200 
per i Comuni superiori ai 1500 abitan- 
ti. 

Unisee alla domanda il doeumento 

che comprova il titolo che dà diritto al- 
l'iscrizione. 

   
Firma:. (cognome e nome scritto 

di pugno del richiedente). 

Data (data anteriore a Pea del 15 
dicembre). 

La domanda è în cita libera; deve 

essere almeno firmata dal richiedente. 
(Per gli analfabeti vedi in. seguito). 
Deve essere presentata al Comune pri- 

ma del 15 dicembre corrente. 

E° obbligatoria soltanto pr gli in- 
seritti per eenso; facoltativa per altri; 

consigliamo però tutti a presentarla, 

Moltissimi esclusi dalle liste în tutti 
i Comuni d’Italia debbono incolpare la 
pigrizia della burocrazia locale ma an- 
ehe un po’ incolpare se stessi, Chi vuo. 
le un diritto lo chiede. ©. - 

La residenza è obbligatoria: soltan- 
to i contribuenti possono risiedere a) 
trove. 

Documenti da presentarsi con la domanda 

Tutti coloro che non sono nati mei 
Comune debbono, ‘eon la domanda, pre- 
sentare il loro atto di nascita da richie 
dersi al Sindaco del Comune dove so0- 
no nati (unire francobollo per la rispo- 
sta). 

Coloro che domandano l’inscrizione 
perchè già elettori politici, uniscano il 
certificato rilasciato dal Sindaco (chie- 

derio subito) che comprovi la loro qua- 
lità di elettori politici nel Comune. 

x» 

‘domanda a voee 

  

% 

I richiedenti per 
l’atto di. nascita. 

l'età. presentino senza 
usali 

CLI 

poter darsì preciso conte delle 
; cal 

Gli smobilitati, il congedo militare, 0 denuneiano 
la licenza illimitata. 0 un. eertificato all’opinione     

        del distretto o della Capitaneria del “Phandozo completo che il Ministere 
porto comprovante ehe il richiedente POC.la Gi e per gli affari de} Cal- 
prestò servizio nell’esercito o nella ma- ‘° ha riservato a quest a regione, sdam- 

   neggiata dali ome, : 

    

   

rina come mobilitato (naturalmente si invasi 

tratta di ‘coloro ehe sono inferiori ai 21 segnalane 

anni o ehe furono erroneamente non ‘le benemerenze che si sono aq uistati ® 

Che aequistano i funzionari Giudizia. 
MI tutti che con grave disagio e con sem- 
i mento di abnegazione da oltre us 

SEI assolvono per quanto possono il 
10m CORI nelle condizioni sovra de- 
SCFIULS ; 

Ed 

iseritti, nelle liste; per chi n di 21 

anni basta il certificato di nascita per 

essere inscritto per età). 

. I contribuenti presentinio ia ricevuta. 
dell’esattore 0 un -certificato del Sinda- 
eo che comprovi la loro iscrizione da i ib segmo di sdegnosa pix rest 

mesì nel 
n ; 

almeno’ sei ruoli del Comune delîber ‘ano 
r un'imposta di Stato qualsiasi, 0 3%,\vitare | i 

pe po ni € q C € È d°; iv LALA } P residenti. del Conisielie 

‘per il pagamento d’una tassa comuna- 
le di almeno L. 5; o un contratto di , 
mezzadria e d’affitto registrato, per 
l'importo già detto. Udine e di Tolmzz0, la Prézidesza e 

“Iscrizione per capacità. Chi oltre a la Procura generale della Corte WAp- 
uno dei titoli qui ricordati ha ‘almeno pello di Venezia ed 1R Ministero per 
l’attestato di licenza elementare (la la Giustizia e per oli affari del Culte 
terza nei Comuni piccoli) lo presenti. che i Collegiati concordi cesseranno dal- 

E’ importantissimo questo documento. l’esercizio del loro Ministero col giprtue 

Vale per diventare uno scrutatore, rap- di mergoledì 31 corrente se p®r tal 
presentante; commissario in molte Com- giorno rion sarà seriamente stato prow- 
missioni comunali, consigliere comuna- vista a togliere gli inconvenienti che 

Le provineiale. sono lamentati principalmente: 
Chi non ha l’attestato, può fare la lo — doll’assegnare ai Tribuana- 

domanda in iseritto innanzi al notaio li ed alle Preture dei due circonda?! 

e a tre testi, e sarà iscritto anch'esso i funzionari di srganico; 

per capacità. i ‘Za - fornire i mezzi per eeme 

Analfabeti e malati. Possono fare la d87e eli uffici tutti del mobilio indispem- 
] Sabile; 

5.0 -- 6on  l’inviare personale 
straordinario per il riordinne degli ar- 

chivi dei ‘Fribimali e delle Pretare dei 

due ciréondari. 

dell ordine Quel aventi © del Goss 
PIE venire ì € "api “della melbicirata È 

e 

SÌ 

in Comune innanzi & 

segretario o ad altro impiegato dele- 
cato dal Sindaco o innanzi a un notaio 

(Meglio presentarsi al Municipio). 
Dell’atto è rilasciato ricevuta. 
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Riconvocata in tutti 1 Vassena- 
‘blea per mercoledì 31 diemebre ore 11 

ARA 
Cani 

pe 1». 

Per correr troppe 
TI ciclista. Passoni Luigi, oggi fuori 

  

  

Contro 

l 6.dicembre, din invito, sono 
convenuti nel. locale Tribunale e nella 
sala dell’IlLmo signor Presidente, gen. 

tilmente concessa, i seguenti avvocati 
e proeuratori: a 

Presidente del Consiglio dell’Ordine 
degli avvocati commend. Luigi Carlo 
Schiavi, Presidente del Consiglio di di- 
sciplina dei procuratori grande ufficia- 

le Tenazio Renier, segretario dell’or- 

dine ‘cav. Fabio Celotti, segretario di 

disciplina Raffaello Berghinz, consì- 

glieri dell’ordine comm. Mario Bertae. 

cioli, Caisutti Giuseppe, Levi Giovan- 

eonsiglieri di disciplina comm. Vin- 

cenzo Casasola, cav. Francesco Leiten- 

burg; Feruglio Angelo, cav. Sartogo 
Ottavio, cav. Giuseppe. Nimis, Driussi 

Emilio, Baldini! Guido ‘ed i collegiati 

avvocati. Mamoli Giorgio, Schiavi Gino, 

conte Antonio. Bellavitis, Baldissera 

Alceo, Centazzo Giacomo, cav. Zagato 

Gino; Sartoretti Michele, cav. Secondo 

Z anuttni, Comelli Giuseppe, Sanvilli 

Liuigi, Tavasani Ermete, Candolini. A. 

gostino, Moressi Antonio. 

I Presidente Schiavi apre l’assem- 

bléa dando la parola al relatore, ca. 

Giuseppe Nimis, che legge il suo elabo- 

rato. ; 
Prendono la parola dh avvocati Ber. 

taccioli, Casasola, Mamoli, Driussi, Ta. 

vasani, Morossi, Candolini, Feruglio, 

per esporre dati di fatto che confor. 

tano l'espresso dal relatore. i 

Posta ai voti la relazione viene @ap. 

provata all'unanimità. 

Posto ai.voti l'ordine del giorno vie: 

ne approvato all ‘unanimità. 

IM Presidente rimanda ì conventi al. 

l'assemblea del 31 corr. ore 11 antime- 

ridiane. 

L'ORDINE DEL GIORNO. 

Ecco il testo dell’ordine del giorno 

approvato; gli avvocati e procuratori 

esercenti presso i Tribunali di Udine e 
di Tolmezzo 

ricordano : 

che il Ministero della Giustizia e per 

gli affari del Culto non si è dato il più 
lontano conto delle eondizioti deplo- 

revolissime nelle quali l’invasore ha ri- 
dotto gli uffici Civili in generale. e 
quelli giudiziarii in particolare, nella 
Prcvincia di Udine; 

Prescindendo dalle deficientissime 
provvidenze legislative per sistemare 

irnumerevoli situazioni giuridiche è 
dalla mancaia cura per lo assestamento 

e per lo svolgimento del servizio neglî 
uffici del Registro, Archivio Notarile, 
del. Catasto e delle. Imposte, rammen- 
tano che fino da quando nel novembre 

1918 rientrarono in Sede i funzionari 
dell’ordine giudiziario, il Governo cen- 
trale mostrò di non preoccuparsi affat- 

| to delle condizioni nelle quali essi veni- 
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valo 4 disimpegnare il ll loro viuiio; così 

che ‘si vedevano i Giudici, i Cancellieri, 
i locali privi de ‘moblii più indispensa- 
bili, privi dì libri e registri stampati e 

di fondi per provvedersene,.impossi- 
bilitati ad assolvere ‘ì doveri d’ufficio, 

per quanta buona volontà vi ponesse- 
ro. Basti ricordare che dovettero uti- 
lizzare per molti mesr per registri e per 

atti gli stampati austro-tedeschi abban- 

donati dal nemico nella precipitosa sua 
fuga ed addattandosi (come tuttora lo 

fanno) ad usare mobili sgangherati e 

chissà di quali provenienze. 
Per la tolleranza innata nell’indole 

di queste popolazioni; ® perchè pressata. 

da altri numerosissimi urgentissimi bi- 
sogni, non vennero - finora '-rreclamati, 
con le forme vivaei che im altre parti ; 
d’Italia si sarebbero usate, quei prov- 
vechmenti, che ad opera di Capi dei m- 

spettivi Uffiei vennero nelle forme bu- 
rocratiche © gerarchiche ripetutamente 
richiesti. 

Ora che si riscontra a che anche 1 pro- 

posti agli uffici sono stanchi di insiste- 
re inutilmente o tralasciano ogni ulte- 
riore sollecito, è urgente che chi della 
Giustizia ha bensì il “Calto profondo ma 

‘anehe la necessità di un regolare fun- , 

zionamento, faecia sentire un’energico 

atto di protesta : 
Gli avvocati e proeuratori che ‘quos 

tidianamente assistono allo svolgersi 

del servizio giudiziario, attestario della 

volonterosità e della attività dei Magi- 
strat e dei funzionari ‘addetti al Tribu- © 
nale e alle Preture ed agli stessi tribu- 

tano plauso. grato e incondizionato. 

‘Rilevano che una delle più sentite 

maneanze è quella di funzionari di can- 

celleria. tanto presso il Tribunale di 

‘Udine quanto presso quello di Tolmez- 

ZO. 
Difatti, mentre prima dell. invasione 

erano ‘addetti al Tribunale di Udine, i 

Cancelliere capo; '3 Cancellieri di Se- 

. zione, 3. Vici-Cancellieri e l’Aggiunto 

di Cancelleria, e si erano mossi lamen- 

ti per il loro numero limitato congruo 

al lavoro gravante la Cancelleria, a tut- 

t’oggi, dal Novembre 1918 non si hanno 

che il Cancelliere Capo, 3 primi cancel. 

Hieri e 1 Cancelliere, e presso il Tribu- 

nale di Tolmezzo il solo ‘erazii 

Capo. | 

Col limitare l’assegnazione di questo ’ 

solo personale il Governo Centrale non 

si è neppur sognato di pensare che .gli 

Archivi dei Tribunali sono stati ridot- 

ti dal nemico a dei monti di carte; che i 

cartellini del Casellario di Udine sono 
ammonticchiati a terra. alla rinfusa 

‘perchè le cassette. servirono al nemico, 
come. gran parte. dei mobili, per ali- 
mentare il fuoco delle stufe, che la leg- 
ge sul. risarcimento danni, di 
tlene immobilizzati in Se: in to 

0 giudiziario 
L'Assemblea. straordinaria degli. Avvecali @® dei Procuratori 

minaccia do sciopero per il 3A Dicembre 

“gono 

né anche: a cederlo quando siede la Se- 

‘plicato un Cancelliere, 

‘senza titolare e con la quasi impossibi. 

guerra, 

porta Ronchi andava a battere eon ja 

bicicletta contro un camion militare. 

Per la protezza del meccanico non sd 
verificarono disgrazie all’infuori della 

‘ completa rottura della macchina ehe # 
Passoni riportò a casa ma questa volta 

caricata sulle spalle. 

‘ Concerto 

Ieri dallevore 15 se 16,30 là banda 

militar 
    

I ] 

chel     nenza, due dei agito funzionari ; che VOR sto la dogs 

gli Uffici sono stati privati dei mobili. £ Glovannista:Rieraa FAB 
più necessari, ed alla defieenza non si Ema nuele un applaudito 

è provvisto nonostante le ripetute ingi-  MUSICAle. 
stenze, tarito che le udienze-Civili ven- À ceurata:1 esecuzone specie della Gaz 

i tenersi nello stesso cabinetto sa Lad IAS iruttò concertisti 

del Presidente il quale certamente vie- 1198 Eten, 

Accanto 

nta tte 
DL Eet 

e 

tia & 
CT 45.    

programma 

al au- 

al fuoco... 

vecchietta abitante in via Trep- 
59 ierî, verso le ore 18, trovando: 

siamo. in dieem- 

zione II. 
D'altra parte Db asta accedere anche 

alla R. Prefettura di Udine per vedere 
ammontiechiati a terra, in una stanza Si accanto al fuoeo 

Hina" 
NI 

DO GN. 

priva di miobili, attrt di archivio; volu- bre aa fu nel pe ricolo di timanere ear 

mi e molte altre carte svariate inerenti bonizzata:; Infatti le sue. vesti erano già 
all’uffico. preda. delle fiamme. Fu libera prazie 

Rammentano i Collegiati che «alla a | ‘pronto soccorso prestato dal soldato 

Prefet tura Urbana v'è l’arehivio anti- Conguelitti Luigi dell’8.0 Alpini e da 

co e quello recente, tutto SOSSOprà; che altri suo colleghi d’arme. Fu però tra- 

alla. Caneelleria O ‘ivile v'è un solo fun- sportata immediatamente all “ospedale 

zionario ed alla cancelleria Penale, so-1 per ustioni’ che non sembrano gravi. 

; ) giorni venne ap- tanto in questi ultimi di il chè, n Incendio 

che prescindendo dalla mancanza di felli sera fuori Porta Ronchi, nek 

scaffali, il funzionario non ha il tempo pressi dell “abitazione ;ldei signori Di 

materiale per riordinare volumi di car- Lenardo, presero. fuogo dei baraesa- 
te; menti adibiti, in parte 2 deposito ben- 

Che, meno ehe accogliersi l’antico ina. Alle ore 20 il fuoco — domato dal 

voto cheiolire ad un valoroso Magistra- pronto accorter® dei pompieri »— ere 
to titolare della‘ Pretura, sia applicato già isolato ‘ed in diminuzione, Gi man 
a quell’ufficio un ‘Vice-Pretore di car- cano altri particolari. 

riera. si lascia quella Pretura ogni qual. 

tratfio, come presentemente avviene, 

  

lità dì supplenza; 

atteso anche il camulo di lavoro che 

grava la Pretura del 2.0 Mandamento 

mentre:le speciali contingenze, per le 

moltepliei. gravissime ragioni che tor- 

nerebbe lungo a rieordare, imporreb- 

bero la nomina in aiuto al titolare, di | 

almeno due Vice-Pretori di carriera. 

Cronaca dello Sport 
Venezia batte Udine 
“Nel campo Sportivo di Via Menitana, 

ieri seguì animatissima la gara di Foot 
3all. Numerosi gli spettatori. Esito del- 

la, gara: la squadra veneziana battè la 

udinese con 6 a 0. Inutile ; 
Come tutto ciò non bastasse rammen- i si batt CO jnostri si Datterono assai bene. L'esito, 

tano gli avvoeati che la Corte d’Assise ge è d'onore per la « Venezia ». non'di 

non ha fnuzionato e non funziona nella - inuisce certo il L ro b so lo 
nostra Provincia, dopg un anno îl loro ben noto vadore. 

Fimpatrio perchè... non si autorizzano TT TT 

i restauri dell’aula e: delle adiacenze TURRID A 

adibite «dal nemico ad altri usi dopo 

avere distrutti tutti i mobili ed arreda- Per i caduti. — Anche Turrida volle 

menti, ed intanto 1 detenuti, taluni dei rendere , con ea cerimonia, il tri- 

quali niente meno che dal 1915, atten- buto della Fede, alla memoria dei suoi 

dono la superiore degnamiolti per esse- gloriosi caduti per la Patria. Giovedì 

re portati al giudizio: , Pi bol dicembre, nella Parrocchiale, 

Ciò .senza aggiungere che atteso il tutta pare ata a lutto, con un maestoso 

numero dei processi in corso si manife- tumulo in mezzo, adorno di numerose 

sta insufficiente un solo magistrato i- corone e di piante verdi e di trofei di 

struttore ed è. urgente © indifendibile armi! veniva celebrata una solenne uffi- 

  

  

che, come: per lo passato, almeno due. ciatura in suffragio de Ile anime dei no- 

magistrati siamo” addetti dl Istrutto-. stri 42 eroi defunti. 

rie: Tia musica venne eseguita con pro- 

ai fronte prietà ed ‘espressione dalla Jocale -car- 
ed toria. La popolazione è intervenuta nel- 

Gli CTVAGAI e Proguratori, 

a Guesto. imperdonabile, anarchico, 

incivile disinteressamento per l’ammi- Ja sua totalità. in posti distinti i paren-. 

nistrazione della Giustizia in questa ti dei caduti e le Autorità locali, duran 

Frovincia: , & «disearico. della . re- te tutta la. mesta cerimonia apparve vI- 

sp sonsa bilità propria verso i.clienti A vamente commossa, dimostrando di sen- 

determinati da consimile stato di cose. tà del momento. 3 
iii 

    

pubblica il trattamento di. 

I
 

sopportano 1 gravissimi inconvenienti tire e di vivere tutta la sacra solenni. $ 
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prima delle Esequie,' rivolge agli adi- 

ori poche, toccanti pa role ispirate al 

più puro amore di Patria e alla cristia- 
na Religione che Ta i vert ero. 

CORNINO 
© Annegato nel Tagliamento. — .« Ae- 

| qua che passa non macina più » dice ur 
| vecchio proverbio. « Ma anche l’acqua 

i ehe sta ferma muove poche ruote, ” di- 

cono i corninesi guardando il loro di- 

Sgrazioso molino quasi sempre coperto 
dalle acque del fiume, Meno male se 
questa diserazia fosse toccata soltanto 

| rievocando la memoria di quei grandi, 
} 

al povero molino. ma il peggio è che 
intorno. ad: esso. . sotto. quell’enorme 
massa d’aequa dormono parecchie cen- 
tinaia di campi messi là come in con- 

serva per ! solehi dell'avvenire, forse 
per quota sognati dall’aratro di carta. 
Eppure vn tempo non era così: Ù mo- 

imo macinava ed i campi erano lavo» 
rati e producevano abbondantementa®. 
Viene il progresso : il molino si ferma ed 
i campi restano sterili; Intante» alla 
Cametfa'si erida ai ‘quattro venti: « Bî- 
suora produme dî più» ed a Cornino 
si bisbieliano sommessamente, sotto la 
cappa del cammino: « Si wtava meglio, 

quando si stava peggio! D. 

TORREANO DI CIV. 
Croce al merito. 7) Il giorno 4 di- 

sembre, in oceasione della visita Pa- 
storale di S. BH. l'Arcivescovo, i giova- 

ni ehe furono prigionieri dell'Austria 

rimasti presso le famiglie che, grazie al 

I ‘inter essamento del molti Rev. Vica- 
rio Curato Don Gio. Batta Zavagni fa- 
rono salvati da certa morte nei campi 

di concentramento riuscendo a rimane- 
re presso le famiglie, con atto di. affet- 
fmosa riconoseenza al loro curato offer- 

Sero la eroce d’oro al merita, 
Congratulazioni all’ottimo sacerdote. 

  +++ 

ama la Pa 
Ancora nei primi giorni che l’Itala 

entrò in guerra gli strilloni dei giorna- 
.li delle nostre srandi éittà ariditvanò 
è squarciagola : « Le truppe italiane al. 
la porte di Gorizia, di Trieste, di Tren. 
ol. Tutto era entusiasmo e si diceva 

i con ‘gienvezza che l’esercito italiano 4a- 

vrebbe in due mesi terminato brillante- 

mente Ja guerra, levato il cantico della 
ere piantato sulle balze delle ter- 
finalmente redente il vessillo. trieo- 

lore m. 

‘ Invano il nostro Re nel suo proclama 
| alla Nazione aveva parlato di nemico, 

| secolare ben agguerrito, invano Ca- 

‘«lorna. nei suoi comunieati cealcolativi 
faceva sapere giorno per giorno le dif- 
ficoltà enormi che ineontrava il nostro 
*sercito nella sua avanzata dove ogni 

iratto ogni zolla doveva essere bagnata 
i di sangue e di sudore, dove natura ed’ 
‘arte militare rendeva e monti e mare 

| quasi. una fortezza inespugnabile. Guai 
i a chi parlava di c: rima, di prudenza nel 
! fare apprezzame nti, nell’ avabzare vit. 

} torio ancora in gestazione: chi gettava 

| anehe una sola goccia d’acqua su que. 
| Sti entusiasmi intempé .\stivi era antipa- 

»- 

   ®© bos 

| triotta, disfattista, traditore della Pa- 

tria. Quasiechè il patriottismo in tempo 

i di guerra fosse prestat fede alle cor- 

bellerie dei. giornalisti. che ben eoperti 

* pasciuti dalle trincee d‘ lle loro reda- 

| zioni lanciavano ai combattenti delle 
È Alpi e del Mare il grido ridicolo di 

mussoliniana memoria: « Armiamoci e 
partite »... Solo dopo Caporetto, în 

      

  ‘| quella notte del Gethsemani quando 
l’Italia conobbe sè stessa vide che i suoi 

veri amatori non erano i gazzettieri, i 

ciarlatani, i frequentatori dei caffè, e 

dei eimematografi, ma i fanti del Grap- 

pa e del Montello che nella sangunino- 
sa mavalgia di quel tragico novembre 
più tardi nella sanguinosa primavera 

di quel fatidico maggio sorridente al 
slorioso ottobre di Vittorio Veneto do- 
ro aver battezzate le loro bandiere nel- 
l’onde rosseggianti del Piave, le pian 

| tarono kontano, lontano, in alto, in alto 
| fin sulla grap vetta d’Italia... Quelli sì 
furono i veri combattenti non di nome. 

ms di fatto che nei sorrisi d’una vita 
radiosa immolarono se stessi quale in- 

| censo fumante sul grande altare della, 
Patria, serivendo col loro sangue le pa- 
sine ‘immortali del vero patriottismo. 

Stridente contrasto ® quel patriotti- 
‘mo ehe stona egoismo di coloro che 
anche dalla sanguinosa tragedia della 
suerra quali vampiri, 0 meglio pescica: 

‘mi dalle fanci ib ili tratti dalla sa- 

“ara; fame dell’ oro, dimen tefgioi qua. 

i
r
 
i
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tata € gr ande, da ot Ì milioni ba 
enati di tinto sangue, è di tante ingiu- 

atizie. Per essi i nomi di Patria, d’ono- 

ve e di gloria non nascondono che no- < 

mi vuoti; umiche realtà sono gli affari. 
‘og foro ideale ha per termine la ma-. 

ipria, le monete che pesano, che Suo- 

nano. ehe contano sui mercati del mon- 

do. Oh! la patria per essi è la borsa. 

è 4] venire; e coll” epieureo LS dice x 

«Ubi bene, ibi patria». 

Neppure ama certamente la Patria 

chi spende in piazza ad agit@r bandie- 

re, a. eridar viv a 0 morte, a preparare 

dimostrazioni e scioperi, politici che 

fruttano come in questi giorni per la 
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morti di Milano e di Torino, e fa del. 
l’Italia nostra una « éarnival nation » 

dove i disordini e le scenate piazzaiuo- 

le sono all’ordine del giorno, mentre 
oggi la nostra Nazione dovrebbe orien- 
tarsi verso il raccoglimento ed il lavo» 

ro per trovare in questa grande ora 
‘della come conchiudeva il Re 

nel discorso - nea corona, l’unione di 
intte le me, e la fede sieura nell'av- 
Venire, 

deine 
LALlia, 

4i GRILL 

Ma questa unione e questa. fed® sa- 
Yalno sogni utopistici se vi manca l’1- 

dea religiosa. Torni nelle nostre scuole 
nei nostri stabilimenti quell’educazione 
quei saggi consigli che plasmano la co- 

sante nobiltà del dovere 

e del lavoro, alla eonvinzione ferma e 

stabile di quei grandi 
e civili che formeranno la società del 
domani è pirepareranno ‘quelli uomi- 

ni liberi e forti che sentiranno l’alto do 
vere di cooperare ai fini supremi della 

scienza alle 

  

iceva il grande Pellico: « Se un uo- 
mo vi lipende eli altari e la santità co- 

niugale e la probità e grida: Patria! 
Patria! non gli credete... egli è un i- 

pocrita del patriottismo, egli è un pès- 

simo cittadino ». 

  

Rinus. 
LR 

Il comunismo socialista 
Popolo friulano, non senti tu il soffio 

rigeneratore del vento sovversivo, sei 
tu cieco od abbagliato di fronte al so- 
le d’oriente ? grida anche qui il socia- 
lista dalla vasta eravatta rossa svolaz- 
zante, il socialista, non più sovra la ti- 

nozza capovolta del villaggio, ma fra le 

pareti colossali di Montecitorio, ove la 

turbolenza bolseevica, in pochi giorni, 

ha dato già tante prove, quanto basta- 

no a rinvalidare l’eeo terribile dello 

sconvolgimento leniniano. 
A voi lavoratori ed operai che, rela- 

tivamente come tutto ill popolo nella 

sua gran massa, soccomberete alle ine» 

vitàbili conseguenze economiche della 
guerra, a voi la falce per troncare te- 
ste, a voi il martello per demolire alta- 

rie troni, istituzioni famigliari sacra- 
‘te dalla natura e dalla ragione, istitu- 
zioni statali sacrate dalla sapienza di- 
vina ed numana e dalle esifenze sociali. 
Salute a te, o Moscovia, apportatrice 
della nuova civiltà : alzati, o proletario 
stritolato negl’ingranaggi della borghe 

sia, vieni fupri, o Lazzaro quotidiana 

fetente, dalla bara del capitalismo : sor- 

giamo tutti dal giaciglio borghese per 

bnttarci sui guanciali comunisti. 

   

      

ideali religiosi. 
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ì I Rev.mo sig. Parroco cav. Fanna, ragazzata bolseeviea dei. socialisti 1 N comunismo! Si signori, anche in I- 

talia lo hanno implicitamente proclama 

to al concilio socialista dì Bologna: al- 
zate il sipario turatiano dell’esposizio» 
ni rettoriche, e vi salterà in scena ll: 
tutti eguali, tutto di tutti anche le don- 
ne ed i bambini vostri! Schiantata an- 
ché la piccola proprietà, distrutta la 

famiglia: semplicemente la società tra- 

volta nella barbarie e nella fame: uno. 

  

e 

  

sconquasso immane, un capitombolo 

mortale... 

V'è chi, per giustificare il proprio 

voto dato ‘contro coscienza, va negaln- 

   do.le.riechezze personali di tanti capi- 

banda del 
dono dell’eeeezione 

socialista € 

cazione della teori 

soglalismo, tutte cose che go- 
anti- 

mancata appli- 
ca comunista. Per ne- 

cessità di logiea, quando le premesse 

no la conelusione non cade: eosì 
almeno per le masse proletarie se non 

per i corifei dei làbari rossi, Il sociali 
smo vuole il comunismo distruttore di 

ogni energia umana: questa la dottrina. 
Lio ha mandato in esecuzione in Russia 

ed altrove: questa la pratica. Gli effet- 
ti stanno in ragione diretta delle cause: 
queste le conseguenze. . 

La proprietà privata buttandola in 
cosa comune, dopo la distruzione del 
primo essenziale vincolo soetale ; la fa- 
miglia, perde ogni forza cessando ogni 

stimolo per il lavoro; oceorrono adun» 

que altri mezzi coercitivi: leggi dispoti 
che e uomini, che attendono: a far ese- 

guire tali leggi, uomini che perciò stes- 

so, 2seono dal rango comune aequistan- 
do una posizione antisocialista. Quan- 

do gli uomini saranno esseri perfetti, 
sceevri da tutto il materiale passionale 
e difettoso che portano adosso, allora 

forse Il dara attecchirebbe ossia 
avrebbe atteechito prima che il maoder- 

no socialismo ne incarnasse l’idea uto- 

pistica. e Ia portasse alla ribalta a 
società eon tanto fragore di tamburi. 

Ma fino a tanto che l’uomo porta se- 
il fardello delle disuguaglianze U 

siche e morali, non è possibile, gusta iù 

canone socialista, che tutti partino il 

médesimo grado di salute, il medesimo 

livello di potentialità fisica e intellet- 

tuale e perciò il comunismo non po- 
trebbe durare ventiquattro ore; e venti 

quattro ore forse durerebbe se una fe- 

roce mano dispotica, Hvellasse ad 6gn! 

istante le RSI che pubbli 

eherebbero d’ogni parte affinchè la bi- 
lancia del godimento è del patimento 
non oscillasse, Ed allora saremmo già 

andati innanzi o tornati indietro: 'an- 
dati innanzi negli orrori russi, tornati 

indietro nelle resipiseenze ungheresi 

Ernesto Toffolutti. 

preservativa 
\RESA LE 

perciò della 
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Scalo a partito per So 
A ARI LG II . Ste A Mane alle 10 

i dalla stazione nord ‘alla volta 

ore 

ai Londra - il Ministro degli affari e- 

steri italtano on. Scialoia, ace ompagna- 

to dal suo capo gabinetto comm. Gar- 

bassc e da due segretari. Il Ministor 
Scialoia tratterrà Londra due 

tre giorni ed avrà parece hi colloqui col 

primo ministro Lloyd George. Salutato 
alla stazione dall’ ‘ambasciatore d’Ita-. 
lia eonte Bonin Longare e dai membri 

della delegazione italiana a, Parigi. 

Il Miovo Commissario. generale. 
la Venezia: Gralia 

ROMA, 7. © Con decreto reale di 

data odierna sj sono accettate le di- 
missioni presentate dall’on. Augusto 

Ciuffelli e si è nominato nuovo Commis: 

sario Generale ‘Civile per la Venezia 

Giulia il gran. uff. dott. Antonio Mosco- 
ni Consigliere di Stato, finora Gommis- 
sario straordinario per il comune di 
Trieste. 

Grisi - nel Governo spagnuole ? 
MADRID, 7. — La pubblicazione uf- 

ficiale dei decreti che espellono dall’e- 

sercito gli allievi delle senole di guer- 
ya, causa viva impressione, Il gabinetti 

riunitosi stasera, pensa possibile riti 
tarsi per lasciare il posto ad un gover- 

; concentrazione ‘parlamentare. 

   
  

a o Pt 
SÌ 

no di 

‘Lambasciatore del Brasile presenta 
: le credenziali 

ROMA, - Questa mattina alle o- 

11 il 8) ha ‘piegato in udienza sò. 

De Souza Dantas per la, 

delle credenziali che lo 
la real Corte d’Ita- 

asciatore straordi- 

repubbli- 

1: 

lenne il signor 

presentazione 
aecreditano presso . 

lia in qualità d’ ‘amb 
nario e plenipotenziario della 

ca del Brasile, 

Bor i tabrcoeici ti pure 
ROMA, T. — I rappres sentanti del- 

.U Asini Nazionale fra i tubercolo 

tici di guerra, generale De Rossi, presi 

dente onorario» Romagnoli presidente 

effet ttivo e Letsac viee presidente; sono 

stati ricevuti ieri dall’on, Bellotti  Sot- 

tosegretario di Stato al Tesoro, il quale 

sovraintende ai servizi per l’assistenza. 

al Ministro delle Pensioni di Guerra, 

DI 

ntando.gn memoriale che contiene 
voti e le aspirazioni di tu tti Î tuberco- 

lotici di guerra italiani. 

Bellotti, mentre si è 
di ‘esaminare notevolmente il memioria- 
le, ha disposto subito, a beneficio del- 
l'Associazione, un sussidio straordinario 

lire 20 mila, assicurando ehe il go- 

;° ‘ogni cura ed ogni interes- 
samento per questa ‘categoria d’invali- 

la quale merita, per le speciali sue 
condizioni, ogni attenziine da parte de- 
eli organi istituiti per 1° ‘assstenza alle 

paio 
prese 

Lon. riservato 

"no poOono 

  

«vittime della Querra. 

Una bomba contro ii “ Gambrivas , 
I di Firenze 

FIRENZE, €. — Mentre il caffè 
«Gambrinus » era affollato di pubblico, 

una poderosa detonazione ha gettato 
l'allarme e lo scompiglio. Si trattava ‘ 
di una bomba lanciata da un ignoto mal 
vivente contro il finestrone del « Gam- 

briuns » che guarda verso via Campi- 
doglio. La bomba, della quale sì sono 
trovati i frammenti, sembra sia stata < 
lanciata da una carrozza che passava, e 
per fortuna ha colpito solo lo spigolo 
del finestrone mandando infrantumi.î 
vetri, cosicchè nessuno è stato . ferito 

nell'interno del caè dove avrebbe po- 
tuto avere gravi ,donseguenze. Sono 
stati feriti invece, ® non gravemente, 
un passante, certo Giuseppe Malmeren- 

, di anni 57, cuoco, che. è stato tra- 
spor tato all "Ospedale di Santa Mama 
Nuova, e il farmacista Enrico Lanza, di 
anni 45. Vi sarebbero altrì tre feriti, 
che si dicé siano ufficiali. 

Dai frammenti trovati si rittene che 

bomba sia uma S. T. P. E. 

Do tasetto. all'in. Tor 
“ Buono poi to) cito al ropatlo [Nziosì , 

ROMA, 7. — Sì presentò ad un uffi. 
ciale che aveva il Comando di una pat- 
tuglia-dinanzi a Montecitorio un îndi- 
vidno che, a sua giustificazione, asseri-> 

va di essere l’on. Gioppino, deputato 
socialista, ufficiale. Siccome questo ope- 
raio non'aveva aleun segno di ricono- 

seimento, l'ufficiale. pel momento lo te- 
ce attendere; 

Tn quell’istante ‘attraversa la piazza 
l'on. Turati che si dirigeva con passo 
svelto verso Montecitorio: Il pseudo- 

deputato si rivolse quindi a lui, chie- 
‘dendogli di essere riconosciuto. Ma poi: 

el 

di non co- Turati dimostrava 
noscerlo affatto, l’operaiò mise sotto il 

naso del deputato milanese il suo bi- 

chè l’on, 

glietto da visita, un biglietto rosso sul 
quale era stampato: « Manicomio Pro- 
ineiale: — Buono per un letto TL 

    

furiosi ». L'on. Turati diede un 

indietro e &li agenti accorsi pre- 

  

in mezzo io strano individuo ae- 

indolo alla questu Ta centr ale. Go mn pag x 

  

Sul cu del biglietto era seritto: A- 

bramoGiorgio, deputato ‘al Parlamen- 

  

vatahano. 

    

   
che deve essere fuggi- * 

manicomio, 

Abramo Giorgio, 

‘aziato, 

si chiama 

d’anni 

alehe 

samente 

, nato a Bergamo. 

“II Consiglio delle previdenza 
e delle assicurazioni 

ROMA, 7. 

corrente il Consiglio Su. 
Previdenze e delle Assi- 

Ha esamina- 

ll::otorno 2 

periore delle 

curazioni, iniziò i lavori. 

to lo schema di regolamento per l'ese- 

cuzione del decreto legge 21 aprile 1919 

concernente l'assicurazione obblpate- 

ria contro, l’invalidità e la vecchiaia, 

approvando, salvo qualche modifica, 1 

testo proposto. E’ stato poi dato parere 

favrevole ad aleune modificazioni al re- 

coaninio dei premi ed indennità della 

Cassa Nazionale Infortuni cel ricono- 

scimento. giuridico ‘della Cassa Ope- 

raia di Previdenza per Varte muraria 

con sede Mm Boma. Il Consiglio infine è 

norma del suo decreto constutivo ha 

proceduto alla desienazione dei compo. 

nenti di sua nomina nel comitato per- 

manente. 

Ta prosealazione N iola 
al 1apDi esealal della Germania 

PARIGI, La nota alla Germa- 

nia: il cui an è stato votato stamane 

co imanimità dal Consiglio Supremo, 

stato comunicato nel pomeriggio alla 

di plegazione tedesca. E° SR, che il 

segretario generale diella Conferenza 

Dutasta lo consegni domani al barone 

von Lersner. 

“I muavo vabineito rumere 
PARIGI, 7. — Secondo informazio- 

ni giunte alla. delegazione Voida Voi- 

voè avrebbe costituito il nuovo Gabi- 

netto assicurandosi l’appoggio dei par- 

iti per la firma del trattato di Saint 
È 

termain. 
Si 

Il carbone pet le navi 

WASHINGTON, 6. Una grande 

emozione regna nei circoli diplomatici 
in se ©uito alla | pubblicazione di un de- 

Feto che L’imbarco del car- 

da Si navi este. 

re. Ir appre sentanti delle potenze inte- 

:ssal Garpone 

stabil isce 

bone Lew desti natio alle 

>» hanno chiesto che il 
1 quantità sufficiente per 

  

venga fornito ll 

  

DE ere alle ta stesse di mtrapren- 

der viaggio verso il porto da. cut 1agg1 
pro vengon o. 

Le dimissioni 
‘spagnuolo 

i dol ministro della onerra 

MADRID. 7. — Il ministro della 

Guetra ha inviato .al. Presidente del 
Consiglio le sue dimissioni. 

ala, “Wi x ni 

La riprosa delle iratfative di pace | 
tra gli stati balfici eli soviet 

STOCCOLMA. 7. Lé trattative sono 

state riprese il ‘ dordfntà a Dorpari 

per la eonelusione dell ‘armistizio tra 
1 1 Soverna dei Soviet e gli Stati Balbi. 

. I lettoni non vi preridono parte. 

‘uova sconfitta bolscevica 

STOCCOLMA, Si annunzia che 
ij generale Deriikin ha riportato una 

vittoria nel Turchestan. Egli si è im 

padronito di Kiziard ed ha respinto 1 

bolscevichi i quali. ‘hanno. seombrato 

Askrabad. 

La trafollanza di ssccheroni 
Gli italiani residenti in Francia co- 

noscono certamente meglio di noi la 

mente ed il cuore del popolo che li.o- 

pe perchè nella continua comunanza 

Ci vita cittadina ne hanno potuto seru- 

tare tutti i pensieri, ne hanno potuto 
ascoltare intti i palpiti. 

Ed essi che son rimasti presso la so- 

rella ospitale durante la guerra insieme 

combattuta .0 vi. son tornati dopo aver 

dato il loro braecio armato alla Patria 

° hanno dovuto. fare, ahimè! delle ama- 

re constatazioni, lianno dovuto avere 

delle tristi disillusioni. 

  

La tanto dectantata fratellanza lati 

na che ricorda i fasci romani di Cesa- 

‘re è che si ritrova più tardi negli amori 

troppo interessati del terzo Napoleone ; 

la tanto decantata fratellanza latina 

he è stata finalmente cementata con 

il sangue insieme prodigato nelle Ar- 

| gotine ® sul. Piave non è sentita nella 

mente e nel euore del popolo di Fran- 

cia che, tornato. dopo la guerra entro 

le più sicure frontiere. dimentica 11 ge- 

Ts 

{ 

) ; ‘ . av 
neroso popolo d’Italia che per ler aveva 
riprese le glorips® armi degli avì assi: 

siria Ltat tit 
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la vittoria 
1 diritto ed i 

curando 

tori del 

sopra i dispregia- 
ealpestatori della 

Marsiglia ehe 

ha sentito e capito tutta quanta questa 

verità invece di abbandonarsi a ‘vane € 

‘scriminazioni che non valgono ad al- < 
a perpetrare 

pensato di prendere 
alla. gola. 

Ed 

eneroni 

La colonia italiana di 

a) 

tro ene 11 

il popolo franee- 

ta la Società dei Mae- 

che ‘ha per i ‘di riunire 
ha costitui 

intento: 

diretto da Bernardino Molinari: netia- 
mo che farà una comparsa sporadica il 

Hb agg pr 
LL Yer ta. ‘ tr 

passionati enonisti musieo-teatrali una 

corruecie ha ce 

toseritto. 

  

        

   

  

iove.. massimo. Toseanini. 

Tanto basta per assieurare agli ap- 

iccagna, alla quale euecagna, 
7}; 

hi delle pochissime pretensioni, ae- 

remo. pur no?,,0, meglio, il... s0t- 
PREC) 

    

si 

  

OL1%1 Mesi ite due aliani e franeesi allo ATTILIO OSTUZZI Direttore responsabile. 
  

esso si japan 10 perchè gh identiei gusti 
dn cementirio. finalmente 

famigliarità la fraternità 
che porti ad una più giusta e più pa- 

ql st la e quell 

  

Udine- Stab. Tip. S. Paolino 
  

  

irtottica valute della utilità ed azione 
opportunità dell'alleanza latina. 

Se l'esempio di Marsiglia sarà segui- 

to dalle altre città di Francia che ospi- 
tano cittadini italiani t'alleanza latina 

sarà asseurata e lo zuavo ed il bersa- 
gliere invece di stringersi la mano al- 
l'ombra dei tricolori mangeranno inve- 

ee nello stesso piatto i maccheroni. 

Cronache d’arte 

Non dieevano male, annunziando ieri 
la prossima stagione orehestrale del. 
l’« Agusteo » di Roma, che c’era da 
ripromettersi un insolito risveglio mu- 
sicale nell’alma città. Oggi infatti pos- 
siamo aggiungere che, oltre l’« Agu- 
Steo » si riapritanno il « Costanzi » €d 
I « Quirino ». Al « Costanzi » saran- 
no date, tra l’altro « Madame Sans 
Genè » — « La via della Fînsetra » — 

« Mirra » di Domenico Alaleona — 
« Sumitra » di Pik Mangianelli — for- 
se anche « L' Anima Allegra » » di Vit- 
tadini. Ma il «clou» della stagione 
sarà i) « Piccolo Marat » di Pietro Ma- 
seagni, L'eleneo delle produzioni basta 
a dinotare quale importanza assumerà 
la prossima stagione del Costanzi. Spe- 
rlamo non vengano ad interrompere gli 

ivvenimenti... ‘*proletario-musido-soviet» 
causarono una prematura 

chiusura del celebre teatro la primave- 

ta scorsa, se non err.amo. 
All’ Adriano » si, annunelano poi 

come direttori chinatevi o semplici 
mortali! -— Zandonai, Ildebrando da 
Brescia (vulgo Mdebrando Pizzetti) e 
Respighi. Il concerto inaugurale però, 
con l'« Eroica » del Beethoven, sarà N 

     
        

    

   
   

   
     
          

CASA DI CURA 
per malzttie d’oreechio - nase - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE - Via Aquileia, 86 - UDINF 
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Molina Prime Ricastituente Italian 
RAGCOMANDATE 

i: ‘Binfatismo 
. Serefolosi 
Reamatismo ] 
Tubercelesi osses 

e glanduia:e 
Arteriesclerosi 
Malaria 
4ffezioni 

cardiache 
Anemia 
Deperimento 

orgazico 
Farmacisti. e Grossssti 
di Medîìcinali. ‘ 

Stabil. Bolt. M. CALOSI e Fisica: 
FIRENZE 

Ceneessionaria per Udine e Provineia, 
la ditta MALBSANI, RINALDI e SCA- 

ei grossisti mediefnali, Via Corda: 
- Udine. 
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SÌ radicalmente facendo 

Tamerici, oretta, 
curano 

delle R. Re N. N. Terme di Montecatini 

  

Regina, Tettuccio, ec. 
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Malesani, Rinaldi, Scapini e €. 
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| “into nona ta Orefici i, Oroloneria, bipiellri 

G. FERRUCCI 
UDINE - Via Cavour 14 

| {Successore ALEARDO RONZONI 
OROLOGI DI PRECISIONE - ARGENTERIE ARTISTICHE. 

Specialità articoli per regali 
Compere - Cambi - Riparazioni - incisioni D* 

Sole depositario per Udine e Provincia 
| 1: dei rinomati orologi dell’ Union byolozère 

  
  

  

American Dentist 
  

Aperto tutti i giorni dalle 9 
VISITE GRATUITE AI POVERI   
Denti - da artificiali in vuleanito ed oro - 

Corone d’oro - Ponti all’ americana ede- 
raddrizzamento - Riparazioni.i (brigde-works) apparecchi 

‘LAVO RI IDEALI une - via ereatovecehie n. 41 p. p. UDINE. 

Denti a perno - 

alle 13 e dalle 14 alle 18 

dalle 8 falle 9 - e dalle 18 alle 19 
  

  

  

IABILIMENTO | 
Wia Treppo 1 - 
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«Opere odi 
e di ILISSO - Memorandum - 
Registri - Circolari - AWi 

ESECUZIONE ACGURA TA 

      
  

  

- Giornali - Lavori commerciali. 

Biglietti Visita - Lettere ‘mortuarie, ec. ECC. 

  

Servizio conmicta per Mi 

Amministrazioni pub- 
bliche e RITIRO = pe 

Fatture - Intestazioni 
isi - Cartoline. illustrate 
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ORARIO 
delle Ferrovie, Tramvie 

Cormons: 6.12 —. 
— 2022 — Gao & (?). 

Menfalcene: 7.40 — 15.50 4. 23:54 

    

14,85 d,— 17.45 44) Udino-Gividale 

Udize: 7 — 11,00 — Hi, 

PE TRITATA RTRT TETTI II e e eee 

i TI TA 

Latisama: $59 — 1428 — 1695 _ 

  

   

    

   

-
—
—
 

SERVIZI AUTOMOBILISTICI 
Buia - Fricosime e viceversa 
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sù RS Lee Gividalo a.: 7,30 — 12 — 18,30. mea “a - nt 
e dei Servizi- Automobilistici Trieste a: 9.208 — 16504 — 239 — Cividale Udine. ab Soa ds ir SA Taicagine : 7 240 a ®. 

SET ea dari a e he 
Arnoldstei - Tarvisio - Udino - Mestre (#) Sele i martedì, giovedì e sabato. Gividiato: n HA Tr Mio Dì — DI Pertegruaro-Latisana-Cervignano Faina di Tricesimo per Buia: 8; bi 

Venezia 1 (**) Fine a Garizia Merid. Cine a.: — 14,30 — 20,30. Portogruaro: IV — 15 a. — 11.0 5 lei 
si Trioste - Monfalcone - Cermons - Udine a Santina — 1588. P PARA RA si a 

a F (89), Trieste: 1.15 d. (*) n — (PP) re 9 or ted il pre 
Vile ani. 2: 9:10 20. 0 vga 2 > e - 17,80. 

Tucvislo: > — 18 2050 L.($9). 99916084: Mb | Corvignsmo 2:24 =» Arrivi a Pordemene: 786 — 11,40, dé ; litica 
Udine a: 9, 20 — 10,30 — 17,20 d. — Monfaloone: 2.25 d. (*) — SID — Villa Santina-Garnia 1900 ‘‘vivne) — 15 — 18 (da Avio. pi 

- — 29,13 — 28,17 d, (*®). 5,25 d. — 1920 

i 
Udine p: . — di - niea Cuolime: 3.50 d. (#) — 6.50 (#6) Villa Sant,: 6,25 i 16.19 — 19,35. E. | Pordonono - éerdanons e Za 

0,45 4 9.45 — 16.40 d. — 21. Staz. Carnia a:17,25 — 16.53 — 20,25, - = Tramuvla del But Partenze da Pordenone: ere 7 — 8. i son) 
rane È, a Rai 11,38 — 16,8 — 21,35 Udine - 10 i 3 — 7.30 — 10,30 Casarsa. Spilimbargo- amena Oxpog. , da 7-12 17,88 i SA 14,80 — 19,50 ago core: 

+ Ap na 
artenze da Taluezze: 7 — 12-- 178 rrizi a Fordenone: ore 7,68 — 9,30 : duri 

Venezia a: 7,30. — 1150 — 16.209 — *) Selo i lunedì, mercoledì e vensrdì. Oesarsa: 9 19, sana — MM (gioredì e seat d. da .50 — 14.50 — tesd — 2020 50 

2147 d. — 5254. Sole da Trieste a Manfatcone. Sallimbergo: 9.45 oi 19.66: Arrivi a Tolmesre: 6,49 — 9,55 — 16,48 niageP i havi 
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